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A Bergamo il primario di Anestesia e Rianimazione del San Raffaele ospite del Lions Club-Brianza e Colli

BERGAMO (rmj) L'attenzione di tut-
ti i presenti al quattordicesimo
meeting annuale dei Lions Club è
stata completamente rivolta al dot-
to r Alberto Zangrillo.

Il ricercatore, primario dell’Un i -
tà Operativa di Anestesia e Ria-
nimazione Generale e Cardio-To-
raco-Vascolare e Referente Dire-
zionale Aree Cliniche dell’IRCC S
Ospedale San Raffaele di Milano,
tra i primi a sposare una linea di
ottimismo riguardo alla vicinanza
della sconfitta del virus, ha avuto
modo di approfondire le sue ar-
gomentazioni spesso discusse.

Zangrillo, che alcune settimane
fa aveva fatto scalpore dichiarando
il virus «clinicamente morto», ha
aggiunto: «In realtà non è il mio
punto di vista, bensì un dato ve-
rificabile confrontando i quadri
clinici di tutti gli ospedali che
hanno vissuto l’emergenza: da
tempo il virus non è più in grado di
produrre malattia. Questo dato è
riscontrabile in tutto il mondo,
anche laddove i contagiati si con-
tano ancora a decine di migliaia».

Riguardo al dibattito con Cri-
santi, proseguito tra l’altro proprio
durante la cena, quando il pro-
fessore si è assentato per collegarsi
in diretta a Carta Bianca di Bian ca
B erlinguer per il seguitissimo face
to face con il collega microbiologo,
Zangrillo ha aggiunto: «Il fatto che
la gente sia così disorientata è un
problema, perché anche nelle vo-
stre domande di questa sera, noto
che c’è confusione, e la colpa è
nostra, perché entriamo in po-
lemica su questioni che le persone
non sempre hanno gli strumenti
per capire. Ma le cose che dico
sono riscontrabili, i quadri clinici

di tutti gli ospedali sono dispo-
nibili alla ricerca e i campioni di
laboratorio parlano chiaro».

Riguardo alla seconda ondata,
« L’unica cosa certa è che questo
virus è una versione molto ag-
gressiva di betacoronavirus, la
stessa famiglia di Sars e Mers. In
entrambi i casi il virus era stato
mitigato dalla stagione estiva e in
autunno non si era più ripresen-
tato se non in forme molto lievi.
Non è detto che avvenga così, ma i
dati che abbiamo spingono più in
questa direzione che in quella di
una seconda ondata. Abbiamo il
dovere di essere ottimisti. Se do-
vesse succedere, saremmo molto
più preparati: quelli lombardi sono
stati i primi focolai del mondo
occidentale di un virus che co-
noscevamo pochissimo».

E poi c’è l’ipotesi di un vaccino.
«Non sarà facile averlo in tempi

brevi, perché è un virus che stiamo
imparando a conoscere in questo
periodo. Non si può fare lo stesso
discorso dei vaccini dell’influenza :
quelli vengono preparati in breve
periodo perché sono virus che va-
riano poco di anno in anno e la
base da cui partire la conosciamo
sempre. In ogni caso, quando ci
sarà un vaccino vorrà dire che quel
vaccino sarà sicuro. Nel frattempo
consiglierei alle persone di vac-
cinarsi sia contro l’influenza, que-
st ’autunno, sia contro le polmoniti
da pneumococco. Sarebbero im-
portanti indizi clinici nel caso do-
vessero presentarsi i sintomi con-
divisi dalle malattie sistemiche da
Covid e dalle forme influenzali o
batteriche più comuni. In altre
parole: se vi vaccinate, permet-
terete a voi e ai medici di capire se,

in caso di febbre molto alta o di
quei sintomi che tutti abbiamo
imparato ad associare a questo
coronavirus, è il caso di preoc-
cuparsi oppure no».

Non sono mancate alcune cri-
tiche alla gestione dell’emerg enza
da parte del Governo: «Le cose più
discutibili sono il comitato tecnico
scientifico composto in buona par-
te da figure politicizzate e scelte
non sempre su base meritocratica,
la continua demagogia di alcuni
personaggi e alcune vicende come
quella dell’ospedale in fiera».
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Una serata
coinvolgente dopo il

lungo lockdown

Zangrillo: «È davvero remota l’ip otesi
di una seconda ondata del virus»

Il professor Alberto Zangrillo ospite della serata organizzata a Bergamo lo scorso
martedì dal Lions Club Brianza e Colli

Premiato Stefano Machiavelli per l’impegno dimostrato durante l’emergenza realizzando le valvole per i respiratori

Imprese e stakeholder di nuovo insieme dopo il lockdown
BERGAMO (rmj) L'appu nt a-
mento era martedì sera al
Casual di via San Vigilio: nel
ristorante (una stella Miche-
lin) tenuto aperto per l'oc-
casione ha ospitato il quat-
tordicesimo meeting del
Lions Club Brianza e Colli, il
primo dopo lo stop forzato a
causa dell'emergenza Covid.

Ad ascoltare il relatore di
eccezione, il professor Alb er-
to Zangrillo, tantissimi ospiti
dal mondo dell'impresa, del-
le banche, del commercio:
Giuseppe Azzinari ( i mp re n -

ditore), Ambrogio Biffi (d i -
r igente), Davide Bertini
(presidente del gruppo Do-
mino), Angelo Brigatti (d i
Me diobanca), Frances ca
Ca on (imprenditr ice), Fede-
rico Gualtieri e Luca Bergo
(imprenditori), G ianfranco
Mattav elli (imprendito re),
Matteo Rivolta ( i mp re n d i to -
re), Fabio Orlandi (ammi-
nistratore delegato Ter), Ste -
fano Pozzoli (c o m m e rc ia l i -
sta), Cristian Raimo ( ma e -
stro di pianoforte), Gius eppe
To sto (libero professionista),

Mario Zanone Poma (e x
presidente mediocredito
lombardo) e Giancarlo Zap-
p a ( i mp re n d i to re ) .

Erano inoltre presenti il
neo eletto presidente del
Lions Club di Merate Ca rl o
Vi s ma ra e Anna Brini, neo
eletta presidente di zona
(l'organizzazione territoriale
dei Lions Club prevede una
suddivisione piramidale, con
i club territoriali raggruppati
per zone), oltre che il pre-
sidente del Lions Club Brian-
za Colli Giovanni Antonio

Fa s s i na.
A inizio serata i soci e gli

ospiti hanno ascoltato gli in-
ni del club e gli inni na-
zionali, per poi lasciare la
parola a Zangrillo dopo una
breve presentazione.

A seguire l’intervento del
medico è stata servita la cena
e sono stati distribuiti i libri
stampati in occasione di una
recente mostra sulle opere
“br ianzole” di Leonardo da
Vinci, organizzata sempre
tramite il club.

Grande soddisfazione del

presidente Fassina, che spie-
ga: «Oltre all'attività a so-
stegno delle realtà che ope-
rano sui territori di compe-
tenza dei vari club, ci oc-
cupiamo anche di organiz-
zare iniziative a scopo cul-
turale. Stasera l'intenzione
era quella di stare di nuovo
tutti insieme e di persona
dopo questo periodo molto
lungo. Per noi è stato come
ripartire da capo, e siamo
stati molto contenti di aver
avuto con noi il professor
Zangrillo. Abbiamo voluto

p re m ia re Stefano Machia-
v elli, il nostro socio ha ri-
sposto in maniera più attiva
alle richieste di materie pri-
me che ci sono arrivate dal-
l'ospedale di Vimercate du-
rante l'emergenza Covid.
Avevano necessità di alcu-
ne cose, come ad esempio
tute monouso, barelle, let-
tini e altre cose che ab-
biamo fornito loro. Questo
nostro socio nello specifico
ha realizzato personalmen-
te delle valvole per i re-
spirator i».
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